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Signori Cardinali, fratelli Vescovi,
Onorevoli Autorità,
distinti Rappresentanti religiosi e della società civile,
cari fratelli e sorelle!

A tutti il mio benvenuto. Ringrazio il Card. Ravasi e il P. Lombardi per le loro parole di introduzione
e di presentazione delle personalità insignite del Premio Ratzinger, che saluto con grande
cordialità: il Padre Michel Fédou e il Prof. Joseph Halevi Horowitz Weiler.

Sono lieto di presiedere anche quest’anno la cerimonia di consegna del Premio. Come sapete,
non mancano per me momenti di incontro personale, fraterno e affettuoso, con il Papa emerito.
Inoltre tutti sentiamo la sua presenza spirituale e il suo accompagnamento nella preghiera per la
Chiesa intera: quegli occhi contemplativi che sempre mostra. Ma questa occasione è importante
per riaffermare che anche il contributo della sua opera teologica e più in generale del suo pensiero
continua ad essere fecondo e operante.

Abbiamo recentemente commemorato il 60° anniversario dell’apertura del Concilio Vaticano II.
Come sappiamo, Benedetto XVI vi ha partecipato personalmente come esperto e ha avuto un
ruolo importante nella genesi di alcuni documenti; e poi è stato chiamato a guidare la comunità
ecclesiale nella sua attuazione, sia al fianco di San Giovanni Paolo II, sia come Pastore della
Chiesa universale. Egli ci ha aiutato a leggere i documenti conciliari in profondità, proponendoci
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una “ermeneutica della riforma e della continuità”. Ancora molto recentemente ha voluto
evidenziare come il Concilio eserciti in modo durevole la sua funzione cruciale, poiché ci ha dato
gli orientamenti necessari per riformulare la questione centrale della natura e della missione della
Chiesa nel nostro tempo (cfr Messaggio per il X Simposio internazionale della Fondazione
Ratzinger, 7 ottobre 2022).

Oltre al magistero pontificio di Papa Benedetto, i suoi contributi teologici vengono nuovamente
offerti alla nostra riflessione grazie alla pubblicazione dell’Opera Omnia, la cui edizione tedesca si
avvicina ormai al compimento, mentre quelle in altre lingue continuano a progredire. Questi
contributi ci offrono una base teologica solida per il cammino della Chiesa: una Chiesa “viva”, che
egli ci ha insegnato a vedere e vivere come comunione, e che è in cammino – in synodos –
guidata dallo Spirito del Signore, sempre aperta alla missione di annuncio del Vangelo e di
servizio al mondo in cui vive (cfr Omelia di inaugurazione del Pontificato, 24 aprile 2005; Ultima
udienza pubblica, 27 febbraio 2013).

In questa prospettiva si colloca il servizio della Fondazione vaticana Joseph Ratzinger –
Benedetto XVI, nella convinzione che il suo magistero e il suo pensiero non sono diretti verso il
passato, ma sono fecondi per il futuro, per l’attuazione del Concilio e per il dialogo fra la Chiesa e
il mondo di oggi, nei campi più attuali e dibattuti, come l’ecologia integrale, i diritti umani, l’incontro
fra le diverse culture. Colgo questa occasione per incoraggiare anche la collaborazione con le
Fondazioni vaticane intitolate al Beato Giovanni Paolo I e a San Giovanni Paolo II, cosicché la
memoria e la vitalità del messaggio di questi tre Pontefici siano promosse in unione di intenti nella
comunità ecclesiale.

Oggi siamo riuniti per conferire a due eminenti personalità il riconoscimento per la notevole opera
da loro compiuta nei rispettivi campi di studio e insegnamento. Sono campi differenti, ma
ambedue coltivati da Joseph Ratzinger e da lui considerati di vitale importanza.

Il Padre Michel Fédou – come abbiamo sentito dalla presentazione – è un maestro della teologia
cristiana. Nella sua vita, dedicata allo studio e all’insegnamento, ha approfondito in particolare le
opere dei Padri della Chiesa di Oriente e di Occidente, e lo sviluppo della cristologia nel corso dei
secoli. Ma il suo sguardo non si è chiuso sul passato. La conoscenza della tradizione della fede ha
alimentato in lui un pensiero vivo, che ha saputo affrontare anche temi attuali nel campo
dell’ecumenismo e in quello dei rapporti con le altre religioni. In lui riconosciamo e rendiamo
omaggio a un valente erede e continuatore della grande tradizione della teologia francese, che ha
dato alla Chiesa maestri della levatura del Padre Henri De Lubac e imprese culturali solide e
coraggiose come le Sources Chrétiennes, la cui pubblicazione iniziò ottant’anni or sono. Senza
l’apporto di questa teologia francese non sarebbe stata possibile la ricchezza, la profondità e
l’ampiezza di riflessione di cui si è nutrito il Concilio Vaticano II, e dobbiamo augurarci che essa
continui a dare frutti per la sua attuazione nel lungo periodo.
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Il Professor Weiler è la prima personalità di religione ebraica a cui viene attribuito il Premio
Ratzinger, di cui finora erano stati insigniti studiosi appartenenti a diverse confessioni cristiane. Ne
sono veramente felice. In un momento difficile, in cui ciò era stato messo in dubbio, il Papa
Benedetto ha affermato con decisione e fierezza che «un obiettivo del suo personale lavoro
teologico era stata fin dall’inizio la condivisione e la promozione di tutti i passi di riconciliazione fra
cristiani ed ebrei fatti a partire dal Concilio» (Lettera ai Vescovi della Chiesa cattolica, 10 marzo
2009). Le occasioni in cui ha portato avanti tale intento durante il suo pontificato sono state molte;
non è qui il caso di enumerarle. Sulla stessa linea ho proseguito a mia volta, con passi ulteriori,
nello spirito di dialogo e di amicizia con gli ebrei che mi ha sempre animato durante il ministero in
Argentina.

La sintonia fra il Papa emerito e il Prof. Weiler riguarda in particolare temi di sostanziale
importanza: il rapporto tra la fede e la ragione giuridica nel mondo contemporaneo; la crisi del
positivismo giuridico e i conflitti generati da un’estensione senza limiti dei diritti soggettivi; la giusta
comprensione dell’esercizio della libertà religiosa in una cultura che tende a relegare la religione
all’ambito privato. Papa Benedetto ha sempre considerato centrali questi temi per il dialogo della
fede con la società contemporanea. E il Prof. Weiler non solo ha condotto su di essi studi
approfonditi, ma ha anche preso posizioni coraggiose, passando, quando necessario, dal piano
accademico a quello della discussione – e noi potremmo dire del “discernimento” – per la ricerca
del consenso su valori fondamentali e il superamento dei conflitti per il bene comune. Che in ciò
credenti ebrei e cristiani possano trovarsi uniti è un segno di grande speranza.

Questi Premi, dunque, oltre a rappresentare un meritato riconoscimento, offrono l’indicazione di
linee di impegno, di studio e di vita di grande significato, che suscitano la nostra ammirazione e
chiedono di venire proposte all’attenzione di tutti.

Rinnovo le mie congratulazioni agli illustri premiati ed auguro il meglio per il proseguimento del
loro impegno. Di cuore invoco la benedizione del Signore su di loro, sui familiari e gli amici, sui
membri e i sostenitori della Fondazione Ratzinger e su tutti i presenti. E vi chiedo, per favore, di
pregare per me. Grazie.
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